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Repertorio n. 138078   Raccolta n. 22739 
VERBALE DI ASSEMBLEA DI CONSORZIO 

REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemilaventi, il giorno ventisei, del mese 
di marzo. 

(26 marzo 2020) 
In Massa, via Porta Fabbrica n. 1, in una sala del 
Comune di Massa, alle ore quindici. 
Davanti a me Alessandra Bianchi, Notaio in Massa, 
iscritta al Collegio Notarile dei Distretti Riuni- 
ti di La Spezia e Massa, è presente il signor: 
-- PERSIANI FRANCESCO, nato in La Spezia il  29 
novembre 1965,  domiciliato per la carica presso 
la sede sociale, che interviene nella sua qualità 
di Presidente dell'Assemblea per conto ed in rap- 
presentanza della: 
- CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE APUANA, ente 
pubblico economico, con sede in Massa (MS), via 
Sforza n. 5, iscritto al Registro delle Imprese di 
Massa Carrara allo stesso numero di Codice Fiscale 
92004760457 e Partita IVA 00606240455, numero 
R.E.A. 98115, pec: c-zia@legalmail.it. 
Il comparente, cittadino italiano, della cui iden- 
tità personale e qualità dichiarata sono certo, mi 
richiede di assistere, redigendone verbale, 
all'Assemblea dei soci di detto consorzio, oggi 
qui riuniti per discutere e deliberare sul preven- 
tivamente tra loro concordato 

ordine del giorno: 
Parte Straordinaria: 
1) Approvazione Statuto consorzio Zona Industriale 
Apuana;  
Parte Ordinaria: 
OMISSIS. 
Aderendo alla richiesta, io notaio dò atto come 
segue dello svolgimento delle operazioni sociali. 
Ai sensi dell'articolo 10 del vigente statuto su 
espressa nomina effettuata dai consorziati all'u- 
nanimità assume la presidenza dell'Assemblea il 
comparente  Persiani Francesco, il quale prelimi- 
narmente constata e fa constatare: 
- che la presente Assemblea è stata regolarmente 
convocata a norma di legge e di statuto; 
- che sono presenti fisicamente o mediante colle- 
gamento in video conferenza, in proprio o per de- 
lega che sarà conservata agli atti della società e 
la cui regolarità è stata previamente verificata 
dal Presidente dell'Assemblea. i seguenti consor- 
ziati: 
-- Regione Toscana, Piazza Duomo n. 10 Firenze 
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(FI), collegata in video conferenza in persona di 
SIMONETTA BALDI per delega a Lei conferita dal 
Presidente della regione Dott. Enrico Rossi; 
-- Comune di Massa, via Porta Fabbrica n. 1 Massa 
(MS), presente fisicamente in persona del compa- 
rente  Sindaco Persiani Francesco; 
-- Comune di Carrara, Piazza 2 Giugno n. 1 Carrara 
(MS), collegato in video conferenza in persona 
dell'assessore Andrea Raggi, per delega a lui con- 
ferita dal Sindaco Francesco De Pasquale; 
-- Provincia di Massa Carrara, Palazzo Ducale 
Piazza Aranci Massa (MS),  collegata in video con- 
ferenza in persona del Presidente Lorenzetti Gian- 
ni; 
-- Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Massa - Carrara, Piazza 2 Giugno n. 
16 Carrara (MS), collegata in video conferenza in 
persona del Dott. Ciabatti Enrico, per delega a 
lui conferita dal Presidente Sodini Dino; 
- che è presente fisicamente l'Amministratore Uni- 
co, in persona di Petriccioli Norberto, nato ad 
Aulla il 1^ febbraio 1963;  
- che è presente, collegato in video conferenza, 
il revisore unico in persona del dott. Felici Fa- 
bio, nato a Carrara il 19 luglio 1962; 
- che pertanto la presente Assemblea ai sensi 
dell'art. 10 del vigente statuto è validamente co- 
stituita a norma di legge e di statuto per questo 
giorno ed ora ed atta a deliberare sul sopraindi- 
cato ordine del giorno. 
Il Presidente illustra quindi all'Assemblea i mo- 
tivi che rendono opportuno procedere all'approva- 
zione di un nuovo statuto in modo da rispettare i 
termini previsti dalla legge per l'adozione del 
nuovo statuto in conformità alla normativa attual- 
mente vigente e renderlo idoneo alle esigenze del 
consorzio. A tal fine il Presidente da lettura del 
nuovo testo dello statuto sociale composto di 20 
(venti) articoli soffermandosi in particolar modo 
sull'articolo 5 (cinque) dello statuto che fissa 
le maggioranze deliberative assembleari e la per- 
centuale di partecipazione al voto dei singoli 
consorziati. 
Dopo ampia discussione, tutti gli intervenuti di- 
chiarandosi pienamente informati su quanto esposto 
dal Presidente e d'accordo sulla proposta da que- 
st'ultimo avanzata; quindi l'Assemblea, ad unani- 
mità di consensi, 

delibera 
- di approvare il nuovo testo dello statuto socia- 
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le composto di 20 (venti) articoli, testo che si 
allega al presente atto sotto la lettera "A", pre- 
via lettura datane da me notaio in assemblea. 
Il Presidente proclama pertanto approvata all'una- 
nimità dei presenti con voto palese la delibera di 
cui sopra. 
Non essendovi nient'altro all'ordine del giorno da 
deliberare il Presidente dichiara chiusa l'Assem- 
blea alle ore sedici e minuti trenta. 
L'assemblea continua tra i consorziati per la par- 
te ordinaria. 
Le spese di questo atto e conseguenti sono a cari- 
co del consorzio. 
Richiesto, io notaio ho ricevuto il presente atto, 
che scritto da me, è stato da me letto, al compa- 
rente il quale a mia domanda lo dichiara conforme 
alla sua volontà e con me lo sottoscrive. Il pre- 
sente atto consta di cinque pagine fin qui di due 
fogli e viene sottoscritto dal comparente e da me 
notaio alle ore sedici e minuti trentacinque. 
F.TO: FRANCESCO PERSIANI, ALESSANDRA BIANCHI NO- 
TAIO L.S.. 
ALLEGATO LETTERA A RACCOLTA N. 22739 

Statuto del Consorzio Z.I.A. 
"CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE APUANA" 

Ente Pubblico Economico 
Titolo I 
Art. 1 

Istituzione, natura giuridica e sede 
1. Il "CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE APUA- 
NA", di seguito indicato nel presente statuto come 
“Consorzio”, istituito con D.Lgs. C.P.S. 3/4/1947, 
n° 372 e successive modificazioni, disciplinato 
dalla Legge Regionale 17 luglio 2019, n. 44, è un 
Ente Pubblico Economico in base all'articolo 36 
della Legge 5/10/1991, n° 317. 
2. L'attività del Consorzio è regolata dalle 
disposizioni del presente Statuto e, per quanto 
esso non dispone, da specifici regolamenti attua- 
tivi, nonché dalla legislazione speciale di cui 
sopra e dal Codice civile. 
3. Agli effetti del presente Statuto la Legge 
Regionale 17 luglio 2019, n. 44 è, di seguito, in- 
dicata come "Legge Regionale". 
4. Ai sensi della Legge Regionale, il Consor- 
zio, ha autonomia statutaria, amministrativa, or- 
ganizzativa ed economico-finanziaria. 
5. Ai sensi dell’art. 18 della Legge Regionale, 
il Consorzio ha sede presso gli uffici della So- 
cietà Sviluppo Toscana S.p.A. ubicati nel territo- 
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rio dei Comuni di Massa e di Carrara. 
Art. 2 

Composizione consortile - Nuove Adesioni - Recesso 
- Decadenza - Esclusione 

1. Il Consorzio è costituito dai soggetti di 
cui all'articolo 4 della Legge Regionale e, quin- 
di, dalla Regione Toscana, dal Comune di Massa, 
dal Comune di Carrara, dalla Provincia di Massa- 
Carrara e dalla Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Massa-Carrara. 
2. Al Consorzio può aderire l’Autorità di si- 
stema portuale del mare Ligure orientale, ex legge 
84/94 s.m.i., previa intesa con la stessa 
l’Autorità di sistema portuale del mare Ligure 
orientale. 
3. Al Consorzio possono aderire altri enti lo- 
cali, enti pubblici economici, istituti di credito 
e imprese di diritto privato, qualora tali sogget- 
ti operino nella stessa area o per le stesse fina- 
lità del Consorzio; nel caso di tali nuove adesio- 
ni, la richiesta di adesione deve essere presenta- 
ta a mezzo istanza scritta all’organo di ammini- 
strazione del Consorzio di cui al successivo Arti- 
colo 6 ed il suo accoglimento deve essere delibe- 
rato nella prima Assemblea utile, a maggioranza 
qualificata dei suoi componenti come di seguito 
stabilito all’Art. 5. 
4. Il recesso dei soggetti di cui ai precedenti 
commi 2 e 3, ex Art. 13, comma 1, lett. c della 
Legge Regionale, deve avvenire mediante comunica- 
zione scritta, da inviarsi alla sede legale del 
Consorzio entro il 30 Giugno di ogni anno per 
l’opzione del recesso che risulterà operante 
dall’anno successivo a quello della comunicazione; 
Il soggetto recedente rimane obbligato per gli im- 
pegni assunti rispetto all'anno in corso, oltre 
che per le deliberazioni già assunte e con valenza 
pluriennale fino ad esaurimento delle relative ob- 
bligazioni. 
5. I soggetti aderenti che siano stati dichia- 
rati sciolti, falliti, o sottoposti ad altra pro- 
cedura concorsuale di tipo liquidatorio, o posti 
in liquidazione, decadono, ex Art. 13, comma 1, 
lett. c della Legge Regionale, dalla qualità di 
soci del Consorzio a far data dal relativo provve- 
dimento; a tale fine è fatto obbligo, ai medesimi 
soggetti aderenti, operare le opportune comunica- 
zioni da inviarsi alla sede legale del Consorzio. 
6. Coloro i quali abbiano subito trasformazioni 
tali da comportare la perdita dei requisiti neces- 
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sari per l'ammissione al Consorzio possono essere 
esclusi, ex Art. 13, comma 1, lett. c della Legge 
Regionale, con delibera approvata dall'Assemblea a 
maggioranza qualificata dei suoi componenti come 
di seguito stabilito all’Art. 5. 

Art. 3 
Scopi e funzioni 

1. In coerenza con la programmazione regionale 
e nell'ambito del territorio di competenza costi- 
tuito dalle aree industriali situate nei territori 
dei Comuni di Massa e di Carrara, il Consorzio 
promuove azioni finalizzate alla reindustrializza- 
zione favorendo l’insediamento e lo sviluppo di 
attività produttive, assicurando la più ampia par- 
tecipazione delle realtà istituzionali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio. Il consorzio 
può intervenire con azioni di promozione anche al 
di fuori delle aree di competenza stabilite dal 
presente comma, previo specifico accordo con i co- 
muni competenti per territorio anche su indirizzo 
della Giunta Regionale Toscana. 
2. Il consorzio provvede in particolare a:  
2.1. Individuare e acquisire, anche su proposta 
della Regione, la disponibilità di nuove aree in- 
dustriali e di immobili da destinare alla produ- 
zione, con priorità per il recupero e l'ampliamen- 
to delle aree esistenti anche se, totalmente o 
parzialmente, dismesse; 
2.2. Valorizzare e gestire le aree produttive in- 
dividuate dagli strumenti urbanistici degli enti 
locali consorziati e ad attrezzarle con le opere 
di urbanizzazione necessarie;  
2.3. Favorire l’insediamento di nuove imprese e 
promuovere le condizioni necessarie per la crea- 
zione e lo sviluppo di attività produttive;  
2.4. Realizzare e gestire attività strumentali 
all'insediamento di attività produttive e tra esse 
le opere previste dall'Art. 62, commi 4 e 5, della 
L.R. 65/2014 e ss.mm.ii.;  
2.5. Realizzare e gestire i servizi consortili e, 
quindi, qualsiasi possibile intervento comune, per 
i quali determina e riscuote i corrispettivi dovu- 
ti dalle imprese insediate nell’area di competenza 
del Consorzio. 
3. Nell'esercizio delle proprie competenze il 
Consorzio può proporre provvedimenti espropriativi 
(ex Regio Decreto 24/07/1938, n. 1266 e D.Lgs. 
C.P.S. 3/4/1947, n° 372 s.m.i.) agli enti territo- 
rialmente competenti e stipulare accordi di colla- 
borazione con altri enti pubblici.  
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4. Il Consorzio può assumere ogni altra inizia- 
tiva ritenuta utile per lo sviluppo industriale 
della zona di competenza. 

Titolo II 
Art. 4 
Organi 

1. Ai sensi della Legge Regionale, sono organi 
del Consorzio: 
a) L'assemblea;  
b) L'amministratore unico con funzioni di direzio- 
ne del consorzio;  
c) Il revisore contabile unico;  
d) Il comitato d’area. 

Art. 5 
Assemblea 

1. L'assemblea del consorzio è composta dal le- 
gale rappresentante, o suo delegato, di ciascuno 
dei soggetti consorziati di cui al precedente Art. 
2.  
2. La Regione è rappresentata in assemblea dal 
Presidente della Giunta regionale o dall'assessore 
delegato; in caso di impedimento dell'assessore 
delegato, il Presidente della Giunta regionale può 
delegare a rappresentarlo il dirigente competente.  
3. Spetta all’assemblea: 
3.1 Approvare lo statuto e le sue modifiche; 
3.2 Deliberare sulle operazioni di acquisizione 
di immobili e di terreni che verranno proposti, 
per la loro approvazione, dall’Amministratore Uni- 
co di cui al successivo Art. 6; 
3.3 Deliberare su operazioni di indebitamento a 
medio e lungo termine che verranno proposti per la 
loro approvazione, dall’Amministratore Unico; 
3.4 Deliberare la partecipazione del consorzio a 
società pubbliche e private il cui oggetto sociale 
abbia attinenza con l'attività svolta dal consor- 
zio; 
3.5 Approvare il bilancio preventivo economico 
pluriennale e annuale, che conterranno, in apposi- 
ta sezione, la ripartizione dei contributi annui a 
carico delle imprese con sede locale o con unità 
locale nel territorio di competenza del consorzio, 
come anche successivamente previsto dall’Art. 13, 
Comma 1, lett. c; tali documenti verranno predi- 
sposti, per la loro approvazione, 
dall’Amministratore Unico; 
3.6 Approvare la Relazione Previsionale e Pro- 
grammatica Annuale relativa alle attività del con- 
sorzio e le sue modifiche che verranno predispo- 
sti, per la loro approvazione, dall’Amministratore 
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Unico; 
3.7 Approvare il bilancio di esercizio e la re- 
lazione sulla gestione che verranno predisposti, 
per la loro approvazione, dall’Amministratore Uni- 
co; 
3.8 Deliberare i regolamenti interni di funzio- 
namento del Consorzio che verranno predisposti, 
per la loro approvazione, dall’Amministratore Uni- 
co; 
3.9 Approvare la dotazione organica del consor- 
zio che verrà predisposta, per la relativa appro- 
vazione, dall’Amministratore Unico; 
3.10 Deliberare sugli altri oggetti eventualmente 
sottoposti alla stessa Assemblea 
dall’Amministratore Unico; 
3.11 Nominare l’Amministratore Unico di cui al 
successivo Art. 6 a seguito della designazione del 
Presidente della Giunta Regionale Toscana e per 
come previsto dalla Legge Regionale; 
3.12 Determinare l’entità dei corrispettivi e dei 
contributi dei soggetti consorziati di cui al pre- 
cedente Art.2; 
3.13 Determinare il trattamento economico 
dell’Amministratore Unico di cui al successivo 
Art. 6; 
3.14 Deliberare le nuove adesioni, ex precedente 
Art. 2, comma 3 e le esclusioni, ex precedente 
Art. 2, comma 6; 
3.15 Deliberare il proprio parere sulle Le va- 
rianti agli strumenti urbanistici che interessano 
il territorio di competenza del Consorzio, come 
previsto dall’Art. 20 della Legge Regionale. 
4. La partecipazione all’assemblea è a titolo 
gratuito. 
5. L’esercizio dei diritti di voto in assem- 
blea, ex Art. 4, comma 4 della legge Regionale, è 
stabilito, per i soggetti di cui all’Art. 2, Comma 
2 del presente statuto, secondo la seguente ripar- 
tizione: 
-  Regione Toscana pari al 51% (cinquantuno per 
cento) dei diritti di voto assembleari;  
- Comune di Massa pari al 21,35% (ventuno virgola 
trentacinque per cento) dei diritti di voto assem- 
bleari;  
- Comune di Carrara pari al 19,40% (diciannove 
virgola quaranta per cento) dei diritti di voto 
assembleari;  
- Provincia di Massa-Carrara pari al 2,90% (due 
virgola novanta per cento) dei diritti di voto as- 
sembleari; 
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-  Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Massa-Carrara pari al 5,35% (cinque 
virgola trentacinque per cento)  dei diritti di 
voto assembleari; 
6. Nel caso in cui la compagine consortile sia 
estesa ad uno o più soggetti di cui al precedente 
Art. 2, commi 3 e 4 del presente statuto, i dirit- 
ti di voto assembleari dei soggetti di cui al pre- 
cedente Art. 2, Comma 2 del presente statuto, ver- 
ranno proporzionalmente ridotti ad eccezione dei 
diritti di voto assembleari della Regione Toscana 
che resteranno, ex Art. 4, Comma 4 della Legge Re- 
gionale, sempre pari al 51% (cinquantuno per cen- 
to). 
7. L’esercizio dei diritti di voto di ciascun 
componente dell’Assemblea presuppone che il sog- 
getto rappresentato in sede di Assemblea, sia in 
regola con il versamento dei contributi annui di 
cui al precedente Comma 3.12; 
8. L’Assemblea è ordinaria e straordinaria. 
9. L’Assemblea straordinaria è validamente co- 
stituita, in prima convocazione, quando partecipa- 
no alla stessa tanti soggetti consorziati da rap- 
presentare almeno il 75% (settantacinque per cen- 
to) dei diritti di voto assembleari, la stessa de- 
libera con il voto favorevole di almeno il 66% 
(sessantasei per cento) dei diritti di voto assem- 
bleari relativamente ai punti precedentemente in- 
dicati ai Commi 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, nonché su al- 
tri argomenti ad essa espressamente rimessi dalle 
Leggi nazionali o regionali; l’assemblea straordi- 
naria, in seconda convocazione, è validamente co- 
stituita quando partecipano alla stessa tanti sog- 
getti consorziati da rappresentare almeno il 51% 
(cinquantuno per cento) dei diritti di voto assem- 
bleari, la stessa delibera con il voto favorevole 
di almeno il 51% (cinquantuno per cento) dei di- 
ritti di voto assembleari;  
10. L’Assemblea ordinaria è validamente costi- 
tuita, in prima convocazione, quando partecipano 
alla stessa tanti soggetti consorziati da rappre- 
sentare almeno il 66% (sessantasei per cento) dei 
diritti di voto assembleari, la stessa delibera 
con il voto favorevole di almeno il 51% (cinquan- 
tuno per cento) dei diritti di voto assembleari 
relativamente ai punti precedentemente indicati ai 
Commi, 3.7, 3.8, 3.10, 3.12, 3.13, 3.15; 
l’assemblea ordinaria delibera, altresì, con il 
voto favorevole di almeno il 66% (sessantasei per 
cento) dei diritti di voto assembleari relativa- 
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mente ai punti precedentemente indicati ai Commi, 
3.5, 3.6, 3.9, 3.11 e 3.14; l’assemblea ordinaria, 
in seconda convocazione, per quanto attiene alle 
sole deliberazioni ai punti precedentemente indi- 
cati ai Commi, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 
3.12, 3.13, 3.15, è validamente costituita quando 
partecipano alla stessa tanti soggetti consorziati 
da rappresentare almeno il 51% (cinquantuno per 
cento) dei diritti di voto assembleari, la stessa 
delibera con il voto favorevole di almeno il 51% 
(cinquantuno per cento) dei diritti di voto assem- 
bleari; l’assemblea ordinaria, in seconda convoca- 
zione, per quanto attiene alle sole deliberazioni 
ai punti precedentemente indicati ai Commi 3.11 e 
3.14, è validamente costituita quando partecipano 
alla stessa tanti soggetti consorziati da rappre- 
sentare almeno il 66% (sessantasei per cento) dei 
diritti di voto assembleari, la stessa delibera 
con il voto favorevole di almeno il 66% (sessanta- 
sei per cento) dei diritti di voto assembleari; 
11. L’assemblea si riunisce, di regola, nella 
sede del Consorzio. 
12. L’assemblea, sia ordinaria, sia straordina- 
ria, viene convocata dall’Amministratore Unico di 
cui al successivo Art. 6, che stabilisce l'ordine 
del giorno, data e luogo della seduta. La convoca- 
zione deve essere inviata a mezzo PEC, come previ- 
sto dalle vigenti norme; essa deve essere ricevuta 
dal destinatario almeno trenta giorni prima della 
data fissata per la riunione; i giorni devono es- 
sere liberi, non si computano né il giorno di spe- 
dizione né quello dell'adunanza. In casi eccezio- 
nali d'urgenza, l'avviso di convocazione può esse- 
re inviato con un preavviso di almeno quindici 
giorni prima dell'adunanza e l'ordine del giorno 
deve contenere il motivo dell'urgenza. 
13. L'avviso di convocazione deve contenere 
l'indicazione: della data e dell'ora della prima e 
seconda convocazione, del luogo della riunione e 
dell'ordine del giorno. 
14. L’assemblea ordinaria e straordinaria posso- 
no anche essere convocate in video-conferenza, con 
la partecipazione di soggetti consorziati disloca- 
ti in più luoghi, contigui o distanti, audio/video 
collegati, salvaguardando nel caso il metodo col- 
legiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci consorziati stessi; a tale 
fine lo svolgimento delle attività di Assemblea 
deve consentire quanto di seguito esposto: 
14.1.  Il Presidente dell'assemblea, di cui 
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al successivo Comma 16, deve poter: accertare l'i- 
dentità e la legittimazione dei soci consorziati 
intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunan- 
za, constatare e proclamare i risultati delle vo- 
tazioni; 
14.2.  Il Segretario dell’assemblea di cui al 
successivo Comma 17, deve essere in grado di per- 
cepire adeguatamente gli eventi assembleari ogget- 
to di verbalizzazione; 
14.3.  Sia consentito ai soci consorziati in- 
tervenuti di partecipare alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 
del giorno; 
14.4  Siano indicati nell'avviso di convocazione 
di cui al precedente comma 13 i luoghi audio/video 
collegati a cura del Consorzio ZIA o dei soci con- 
sorziati, nei quali gli intervenuti potranno af- 
fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione 
dell’Assemblea nel luogo ove sarà presente il so- 
cio consorziato Regione Toscana. 
15. L'Assemblea ordinaria si riunisce obbligato- 
riamente, come meglio precisato al successivo Art. 
12, entro quattro mesi dalla fine dell'esercizio 
per l'approvazione del bilancio di esercizio e 
della relazione sulla gestione, salvo proroga di 
due mesi quando particolari esigenze lo richieda- 
no; l’assemblea si riunisce, inoltre, sempre come 
meglio precisato al successivo Art. 12, obbligato- 
riamente, entro il 31 Dicembre di ogni anno per 
approvare  il bilancio preventivo pluriennale e 
annuale e programma annuale delle attività del 
Consorzio; l’Assemblea si riunisce, inoltre, su 
richiesta scritta, a mezzo lettera raccomandata o 
PEC, di un numero di componenti dell’Assemblea 
stessa rappresentanti almeno un quinto dei diritti 
di voto in sede di Assemblea, tale richiesta dovrà 
contenere gli argomenti da porre all'ordine del 
giorno. L’Amministratore Unico di cui al successi- 
vo Art. 6, in tali casi, deve convocare l'Assem- 
blea nei trenta giorni solari successivi alla data 
di ricezione della richiesta. 
16. L’Assemblea elegge, al proprio interno, con 
maggioranza semplice, un presidente che coordina i 
lavori della stessa Assemblea. 
17. Alle sedute dell’Assemblea, oltre ai membri 
dell'Assemblea stessa, partecipa il revisore con- 
tabile unico e l’Amministratore Unico di cui al 
successivo Art. 6, che svolge funzioni di segreta- 
rio della riunione; la partecipazione 
dell’Amministratore Unico di cui al successivo 
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Art.6, è, invece, non prevista nelle Deliberazioni 
da assumersi di cui ai precedenti commi 3.10 e 
3.13, nel caso per tali deliberazioni la funzione 
di segretario viene svolto da altro soggetto inca- 
ricato dal presidente dell’Assemblea; l’assemblea 
straordinaria, convocata per deliberare sul punto 
precedentemente indicato al Comma 3.1 viene svolta 
alla presenza di un Notaio che redige il relativo 
verbale; possono, altresì, partecipare ai lavori 
dell’Assemblea altri dipendenti e collaboratori, 
anche esterni, del Consorzio e dei soggetti con- 
sorziati, in relazione agli argomenti da trattar- 
si, nel caso su richiesta dell’Amministratore Uni- 
co di cui al successivo art. 6 e deliberazione 
della stessa Assemblea. 
18. A cura dell’Amministratore Unico di cui al 
successivo Art. 6, è tenuto apposito regi- 
stro/verbale delle deliberazioni assembleari che 
verranno pubblicate, per estratto e ove le stesse 
riguardino argomenti e atti aventi rilevanza 
esterna. 

Art. 6 
Amministratore Unico 

1. L'Amministratore Unico è nominato 
dall’assemblea con la maggioranza dei due terzi 
dei diritti di voto assembleari su designazione 
del Presidente della Giunta regionale toscana, tra 
soggetti di età non superiore ai sessantacinque 
anni in possesso di idonea laurea magistrale o 
equivalente, e di comprovata esperienza manageria- 
le almeno quinquennale o, in alternativa, con do- 
cumentata esperienza almeno quinquennale di dire- 
zione amministrativa, tecnica o gestionale in 
strutture pubbliche o private equiparabili al con- 
sorzio per entità di bilancio e complessità orga- 
nizzativa. 
2. L'Amministratore Unico ha la rappresentanza 
del Consorzio, svolge le funzioni di direttore, 
esercita i poteri di ordinaria e straordinaria am- 
ministrazione, esegue le deliberazioni dell'assem- 
blea e svolge le funzioni ad egli attribuite dal 
presente statuto. A tali fini egli adotta i prov- 
vedimenti che non rientrano nella competenza degli 
altri organi. 
3. Nello svolgimento delle attività di cui al 
precedente comma 2 l'amministratore unico provvede 
in particolare a:  
a) Predisporre il bilancio preventivo economico 
pluriennale e annuale per la loro approvazione in 
sede Assembleare; 
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b) Predisporre la Relazione Previsionale e Pro- 
grammatica Annuale relativa alle attività del con- 
sorzio e le sue modifiche per la loro approvazione 
in sede Assembleare; 
c) Predisporre il bilancio di esercizio e la 
relazione sulla gestione per la loro approvazione 
in sede Assembleare; 
d) Predisporre i regolamenti interni di funzio- 
namento del Consorzio per la loro approvazione in 
sede Assembleare; 
e) Predisporre la dotazione organica del con- 
sorzio per la relativa approvazione in sede Assem- 
bleare; 
f) Predisporre le proposte di operazioni di ac- 
quisizione di immobili e di terreni per la loro 
approvazione in sede Assembleare; 
g) Predisporre le proposte di operazioni di in- 
debitamento a medio e lungo termine per la loro 
approvazione in sede Assembleare; 
h) Predisporre proposte su altri argomenti che 
dovessero essere sottoposte all’Assemblea; 
i) Stipulare i contratti e le convenzioni in 
cui il consorzio è parte e sottoscrivere gli atti 
che impegnano il consorzio medesimo verso l'ester- 
no; 
j) Contrarre mutui per finanziare investimenti, 
previa approvazione assembleare.; 
k) Esercitare tutte le funzioni di direzione e 
coordinamento del personale del Consorzio, compre- 
se le funzioni disciplinari; 
4.  L'Amministratore Unico dura in carica tre 
anni e può essere rinnovato nei limiti della legi- 
slazione regionale vigente; alla scadenza naturale 
dell’incarico si applicano il regime della proroga 
e degli atti, ex art. 3 del D.L. 293/1994, conver- 
tito con modificazione con l. 444/1994 e ss.mm.ii.  
5.  Il trattamento economico annuo omnicompren- 
sivo spettante all'Amministratore Unico con fun- 
zioni di direzione è determinato dall'assemblea 
con riferimento agli emolumenti spettanti ai diri- 
genti regionali di ruolo nella Regione Toscana, 
inclusa la retribuzione di posizione e di risulta- 
to, nel limite massimo dell’ottanta per cento di 
quelli spettanti ai dirigenti responsabili di set- 
tore complesso ed è adeguato automaticamente alle 
modifiche cui sono soggetti i suddetti emolumenti.  
6.  L'incarico di Amministratore Unico è disci- 
plinato con contratto di diritto privato stipulato 
con il Presidente della Giunta regionale; ha ca- 
rattere di esclusività e, per i dipendenti pubbli- 
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ci, è subordinato al collocamento in aspettativa 
senza assegni o fuori ruolo. Il periodo di aspet- 
tativa è utile ai fini del trattamento di quie- 
scenza e di previdenza, nonché dell'anzianità di 
servizio, e i relativi oneri contributivi, calco- 
lati sul trattamento economico corrisposto per 
l'incarico conferito, sono a carico del bilancio 
del consorzio.  
7.  Nel caso in cui l'incarico di Amministratore 
Unico sia conferito a un dipendente della Regione 
Toscana o di un ente da essa dipendente, l'ammini- 
strazione di appartenenza provvede a effettuare il 
versamento dei contributi previdenziali e assi- 
stenziali sull'intero trattamento economico corri- 
sposto dal consorzio comprensivi delle quote a ca- 
rico del dipendente e a richiedere il rimborso di 
tutto l'onere da essa sostenuto al consorzio che 
procede al recupero della quota a carico dell'in- 
teressato.  
8.  Nel caso in cui l'incarico di Amministratore 
Unico sia conferito a un dipendente di altra ammi- 
nistrazione pubblica, l'amministrazione di appar- 
tenenza provvede ad effettuare il versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali, compren- 
sivi delle quote a carico del dipendente, sulla 
base della retribuzione che il dipendente percepi- 
va all'atto del collocamento in aspettativa o alla 
quale avrebbe avuto diritto, secondo la normale 
progressione economica all'interno dell'ammini- 
strazione stessa, se fosse rimasto in servizio, 
comprensivi delle quote a carico del dipendente, 
richiedendo successivamente al consorzio il rim- 
borso di tutto l'onere sostenuto. Qualora il trat- 
tamento economico effettivamente corrisposto per 
l'incarico conferito sia superiore alla retribu- 
zione figurativa già assoggettata a contribuzione 
da parte dell'amministrazione di appartenenza, il 
consorzio provvede autonomamente ad effettuare il 
versamento dei contributi previdenziali e assi- 
stenziali dovuti su tale differenza.  
9.  Il trattamento contributivo di cui ai prece- 
denti commi 7 e 8 esclude ogni altra forma di ver- 
samento. 
10. L’amministratore Unico può recedere 
dall’incarico, per dimissioni volontarie, da comu- 
nicarsi, in forma scritta alla sede del Consorzio, 
con preavviso di almeno novanta giorni; nel caso 
di recesso dall’incarico l’assemblea provvede alla 
nomina di un nuovo Amministratore Unico con le mo- 
dalità previste dal precedente Comma 1. 
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11. L’assemblea revoca la nomina 
dell’Amministratore Unico, oltre che nei casi pre- 
visti dalla l.r. 5/2008, anche per i seguenti mo- 
tivi:  
a) grave perdita del conto economico;  
b) mancato conseguimento degli obiettivi previsti 
dal programma delle attività.  
12 Qualora l’assemblea non provveda alla revoca 
della nomina nei casi di cui al precedente comma11 
vi provvede il Presidente della Giunta regionale 
toscana. 
13. A seguito della revoca della nomina il con- 
tratto dell’amministratore è risolto anticipata- 
mente e l’Assemblea provvede alla nomina di nuovo 
Amministratore Unico entro il termine di novanta 
giorni e con le modalità previste dal precedente 
Comma 1. 

Art. 7 
Revisore contabile unico 

1.  Il revisore contabile unico è individuato 
tra soggetti iscritti nel registro dei revisori 
contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 
2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei 
conti annuali e dei conti consolidati, che modifi- 
ca la direttiva 78/660/CEE e la direttiva 
83/349/CEE, e che abroga la 84/253/CEE) e s.m.i., 
ed è nominato dal Consiglio regionale toscano.  
2.  Il revisore contabile unico resta in carica 
tre anni e può essere confermato una sola volta; 
alla scadenza naturale dell’incarico si applicano 
il regime della proroga e degli atti, ex art. 3 
del D.L. 293/1994, convertito con modificazione 
con l. 444/1994 e ss.mm.ii. 
3.  Il revisore contabile unico verifica la re- 
golarità della gestione e la corretta applicazione 
delle norme di amministrazione, di contabilità e 
fiscali, ed esercita una valutazione complessiva 
dell'attività del consorzio in base a criteri di 
efficienza e di tutela dell'interesse pubblico, 
formulando, nell'ambito della relazione al bilan- 
cio di esercizio, rilievi e proposte tendenti a 
conseguire la migliore efficacia, produttività ed 
economicità della gestione del consorzio. A tal 
fine, in particolare:  
a) verifica il bilancio di previsione, il bilancio 
di esercizio e gli altri atti contabili più rile- 
vanti del consorzio e predispone le relazioni e i 
pareri di accompagnamento;  
b) controlla la gestione del consorzio, i risulta- 
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ti conseguiti, le risorse finanziarie impiegate.  
4.  Il revisore contabile unico vigila sull'os- 
servanza da parte del Consorzio delle disposizioni 
di legge, regolamentari e statutarie e, in parti- 
colare, esercita le funzioni di cui all'articolo 
20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 
(Riforma dei controlli di regolarità amministrati- 
va e contabile e potenziamento dell'attività di 
analisi e valutazione della spesa, a norma 
dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196) e s.m.i., in conformità con le disposizioni 
della presente legge e alle direttive del Consi- 
glio regionale.  
5.  La relazione con la quale il revisore conta- 
bile unico esprime il parere sul bilancio preven- 
tivo annuale con proiezione triennale del consor- 
zio contiene il motivato giudizio di congruità, di 
coerenza e di attendibilità contabile delle previ- 
sioni, nonché il parere sugli equilibri complessi- 
vi della gestione. Egli relaziona annualmente ai 
soggetti partecipanti al consorzio ed al Consiglio 
regionale sui risultati della propria attività.  
6.  Il revisore contabile unico esprime il giu- 
dizio sul bilancio di esercizio, in conformità 
all'articolo 14 del d.lgs. 39/2010 e s.m.i..  
7.  Il revisore contabile unico può procedere in 
qualsiasi momento ad atti di ispezione e di con- 
trollo e richiedere notizie sull'andamento delle 
operazioni svolte. 
8.  Al revisore contabile unico spetta un'inden- 
nità annua pari al tre per cento dell’indennità 
spettante al Presidente della Giunta regionale to- 
scana. 
9. L’indennità di cui al precedente comma 8 è 
posta a carico del bilancio del Consorzio. 
10. Il revisore contabile unico può recedere 
dall’incarico, per dimissioni volontarie, da comu- 
nicarsi, in forma scritta alla sede del Consorzio, 
con preavviso di almeno novanta giorni; nel caso 
di recesso dall’incarico il Consiglio regionale 
toscano provvede alla nomina di un nuovo revisore 
contabile unico con le modalità previste dal pre- 
cedente Comma 1. 
11. Il Consiglio regionale revoca l'incarico 
conferito al revisore contabile unico con le stes- 
se modalità della nomina, allorché sopraggiungano 
cause di decadenza oppure di incompatibilità non 
eliminabili e provvede alla nomina del nuovo revi- 
sore contabile unico. 

Art. 8 
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Comitato d’Area 
1. E’ costituito, quale organo del Consorzio, 
un comitato d’area composto da:  
a)  un rappresentante designato da ciascuna del- 
le associazioni degli industriali, degli artigia- 
ni, dei commercianti e delle organizzazioni coope- 
rative operanti nel territorio dei Comuni di Massa 
e di Carrara;  
b)  un rappresentante designato da ciascuna del- 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappre- 
sentative nel territorio del consorzio.  
2.  Le modalità di designazione dei componenti 
del comitato d’area sono definite con deliberazio- 
ne della Giunta regionale toscana.  
3.  I componenti del comitato d’area sono nomi- 
nati con decreto del Presidente della Giunta re- 
gionale toscana.  
4.  Il comitato d’area è presieduto dal Presi- 
dente della Giunta regionale, o suo delegato.  
5.  Il comitato d’area svolge funzioni consulti- 
ve sui documenti programmatici, nonché su qualun- 
que altro argomento per il quale l’Amministratore 
Unico di cui al precedente Art. 6, ritenga di do- 
verlo acquisire.  
6.  Il comitato d’area può formulare proposte 
per la programmazione dell’attività del Consorzio.  
7.  Il comitato d’area si riunisce presso la se- 
de del consorzio – od altra sede nel caso la sede 
del Consorzio non sia disponibile - almeno due 
volte l'anno in concomitanza con la convocazione 
dell’Assemblea per la trattazione dei punti 3.5, 
3.6, 3.7 dell’art. 5, comma 3, nonché tutte le 
volte in cui il Presidente della Giunta regionale 
ne effettua la convocazione su proposta 
dell’Amministratore Unico, oppure se ne fanno ri- 
chiesta scritta almeno due terzi dei componenti il 
comitato stesso con preavviso di almeno trenta 
giorni.  
8.  Alle sedute del comitato d’area partecipano 
i rappresentanti dei soggetti consorziati. 
9.  La partecipazione al comitato d’area è a ti- 
tolo gratuito. 
10. A cura dell’Amministratore Unico di cui al 
precedente Art. 6, è tenuto apposito verbale delle 
sedute del Comitato d’area, verbale che sarà in- 
viato, sempre a cura dell’Amministratore Unico ai 
componenti del comitato stesso e ai soggetti con- 
sorziati. 

Titolo III 
Strutture ed Uffici 
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Art. 9 
Principi e criteri generali 

1. Il Consorzio modella l'organizzazione dei 
servizi e del personale, ispirandosi a criteri di 
sostenibilità, funzionalità ed economicità della 
gestione, al fine di assicurare alla propria azio- 
ne efficienza ed efficacia. 
2. L'attività gestionale viene svolta, nelle 
forme e secondo le modalità prescritte dalle norme 
di settore applicabili, dalla Legge regionale, dal 
presente Statuto e dal contratto collettivo di ca- 
tegoria. 

Art. 10 
Personale 

1. La dotazione organica del Consorzio è appro- 
vata dall'assemblea su proposta dell'Amministrato- 
re Unico nell’ambito della programmazione dei fab- 
bisogni di personale e trasmesse alla Giunta re- 
gionale toscana.  
2. Il consorzio, con proprio regolamento appro- 
vato nel rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità e imparzialità e dei principi indicati 
dalle norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, 
individua i criteri e le modalità da utilizzare ai 
fini del reclutamento del personale.  
3. Le spese relative al personale a tempo inde- 
terminato sono coperte con i contributi annui di 
cui al precedente Art. 5, Comma 3.12. 
4. Il Consorzio può, all’uopo con deliberazione 
dell’Assemblea e su proposta dell’Amministratore 
Unico, approvare specifici regolamenti per defini- 
re le procedure di gestione del personale. 

Titolo IV 
Gestione Finanza e Contabilità 

Art. 11 
Criteri informatori e generali 

1. Il Consorzio esplica la propria attività con 
autonomia gestionale, finanziaria, contabile e pa- 
trimoniale. 
2. Le attività del Consorzio devono essere 
orientate alla sostenibilità economica e finanzia- 
ria dello stesso e, quindi, alla garanzia di un 
pareggio delle poste di bilancio annuale e plu- 
riennale. 

Art. 12 
Bilancio 

1. Il Bilancio di esercizio del Consorzio, re- 
datto seguendo il principio della competenza eco- 
nomica di periodo, è costituito dal conto economi- 
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co, dallo stato patrimoniale, dalla nota integra- 
tiva e dalla relazione di gestione, applicando, in 
quanto compatibili, al Consorzio le disposizioni 
del Codice Civile in materia di Società per Azioni 
(articolo 2423 e seguenti del Codice Civile).  
2. Il Bilancio di esercizio del Consorzio si 
chiude al 31 Dicembre di ogni anno, lo stesso è 
redatto dall’Amministratore Unico, quale proposta 
di Bilancio di esercizio, entro 20 Marzo di ogni 
anno e deve essere approvato obbligatoriamente en- 
tro quattro mesi dalla fine dell'esercizio a cura 
dell’Assemblea, salvo proroga di due mesi quando 
particolari esigenze lo richiedano; 
3. Il Bilancio preventivo annuale per l’anno 
successivo, con proiezione triennale la Relazione 
Previsionale e Programmatica Annuale relativa alle 
attività del Consorzio, sempre per l’anno succes- 
sivo sono redatti dall’Amministratore Unico entro 
il 30 Settembre di ogni anno ed inviati ai sogget- 
ti consorziati e al Revisore Contabile Unico per 
le dovute osservazioni; l’Amministratore Unico, a 
seguito delle osservazioni dei soggetti consorzia- 
ti e dal revisore contabile Unico, ove pervenute, 
trasmette, entro il 31 Ottobre ai soggetti consor- 
ziati e al Revisore Contabile Unico una versione 
definitiva del Bilancio preventivo annuale per 
l’anno successivo, con proiezione triennale e del 
programma di attività annuali sempre per l’anno 
successivo, l’Assemblea approva tali documenti en- 
tro il 31 Dicembre di ogni anno per l’anno succes- 
sivo. 

Art. 13 
Entrate del Consorzio 

1. Il consorzio provvede alle proprie spese at- 
traverso le seguenti entrate:  
a)  I contributi annui a carico dei soggetti 
consorziati;  
b)  I corrispettivi a carico degli enti pubblici 
e soggetti privati per la realizzazione di infra- 
strutture, di opere di urbanizzazione, per la ven- 
dita e la concessione di aree e per i servizi resi 
dal consorzio;  
c)  I contributi annui a carico di ogni impresa 
con sede legale o con un’unità locale nel territo- 
rio di competenza del consorzio per i servizi di 
manutenzione delle opere e per la gestione degli 
impianti ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244 (Misure di- 
rette ad accelerare il completamento degli inter- 
venti pubblici e la realizzazione dei nuovi inter- 
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venti nelle aree depresse) s.m.i., convertito, con 
modificazioni dalla legge 8 agosto 1995, n. 341;  
la ripartizione di tali contributi annui a carico 
delle imprese con sede locale o con unità locale 
nel territorio di competenza del consorzio, viene 
deliberata dall’Assemblea in apposita sezione del 
bilancio preventivo economico pluriennale e annua- 
le di cui al precedente Art.5, comma 3.5; 
d)  Le entrate derivanti da convenzioni sotto- 
scritte con enti pubblici;  
e)  Ogni altro provento comunque derivante 
dall'attività consortile.  
2. Per la determinazione dei contributi di cui 
al precedente comma 1, lettera a), l'assemblea 
consortile, come già definito all’Art. 5, Comma 
3.12, approva un piano di ripartizione che deter- 
mina, con riferimento al triennio successivo, le 
quote a carico dei soggetti consorziati in misura 
proporzionale ai diritti di voto assembleari così 
come definiti dal precedente Art. 5, Comma 5.  
3. I contributi di cui al precedente comma 1, 
punti a) e c), sono riscossi con la procedura e i 
privilegi previsti per la riscossione delle entra- 
te patrimoniali degli enti pubblici; in caso di 
inadempienza delle imprese, con sede locale o con 
unità locale nel territorio di competenza del con- 
sorzio, al versamento di tali contributi (prece- 
dente comma 1, punto c), il Consorzio agirà trami- 
te ingiunzione fiscale secondo le normative vigen- 
ti. 

Art. 14 
Servizio di Tesoreria 

1. Il servizio di tesoreria e di cassa viene 
affidato dall’Amministratore Unico secondo le pro- 
cedure dalle norme sui contratti pubblici. 

Art. 15 
Contratti ed Appalti 

1. Il Consorzio dispone gli affidamenti di con- 
tratti ed appalti, di servizi, lavori e forniture, 
seguendo le norme sui contratti pubblici e può, 
all’uopo con deliberazione dell’Assemblea e su 
proposta dell’Amministratore Unico, approvare spe- 
cifici regolamenti per definire le procedure di 
gestione dei contratti. 

Titolo V 
Trasparenza e vigilanza 

Art. 16 
Trasparenza 

1. Nella Sezione amministrazione trasparente, 
disponibile sul sito web del Consorzio, sono pub- 
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blicati i dati e le informazioni previste dalle 
norme sulla trasparenza delle Pubbliche Ammini- 
strazioni. 
2. La sezione amministrazione trasparente è te- 
nuta a cura dell’Amministratore Unico che può de- 
legare tale funzione al personale del Consorzio. 
3. Il Consorzio provvede all’approvazione ed 
all’implementazione di un proprio Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e della trasparen- 
za come previsto dalle norme vigenti; 
4. L’amministratore Unico provvede, all’interno 
delle sue prerogative ed ai fini del rispetto del- 
le norme vigenti sul tema, alla nomina di un Re- 
sponsabile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza. 

Art. 17 
Albo delle pubblicazioni 

1. Gli atti degli organi del Consorzio per i 
quali la legge, lo Statuto o altre norme prevedano 
la pubblicazione, vengono resi noti attraverso la 
pubblicazione sull’Albo Pretorio On line disponi- 
bile sul sito web del Consorzio. 
2. L'albo è tenuto a cura dell’Amministratore 
Unico che può delegare tale funzione al personale 
del Consorzio. 

Art. 18 
Vigilanza e controllo 

1. La Regione Toscana esercita i propri poteri 
di vigilanza e controllo sul Consorzio come previ- 
sto dalla Legge Regionale. 
2. Ai fini dell’espletamento delle funzioni di 
vigilanza e controllo di cui al precedente comma 
1, il Consorzio trasmette alla Giunta Regionale 
toscana, nei tempi e con le modalità dalle stesse 
stabilite, tutte le informazioni necessarie per la 
valutazione della corretta ed economica gestione 
delle risorse, dell'imparzialità e del buon anda- 
mento dell'attività del Consorzio. 

Titolo VI 
Norme finali e transitorie 

Art. 19 
Rinvio a leggi e regolamenti 

1. Per quanto non previsto nel presente Statuto 
si fa riferimento alle norme di legge in materia 
di Consorzi di sviluppo industriale, alla Legge 
Regionale e, in quanto compatibili, alle norme del 
Codice Civile in materia di Società per Azioni. 

Art. 20 
Disposizioni transitorie 

1. Ai fini di consentire un effettivo e corret- 
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to trasferimento della sede consortile presso gli 
Uffici di Sviluppo Toscana, come previsto all’Art. 
1, Comma 5 del presente statuto, si dispone, che, 
in attesa di definire le modalità di tale trasfe- 
rimento, la sede consortile, sia transitoriamente 
collocata presso gli Uffici in Via G. Sforza, 5 a 
Massa (MS). 
2. Per il solo primo anno di attività, succes- 
sivo all’anno di approvazione della Legge Regiona- 
le, il Bilancio preventivo annuale per l’anno in 
corso con proiezione triennale ed il programma di 
attività annuali sempre per l’anno in corso, sono 
redatti dall’Amministratore Unico entro il 30 Mar- 
zo ed approvati dall’Assemblea entro il 30 Aprile. 
F.TO: FRANCESCO PERSIANI, ALESSANDRA BIANCHI NO- 
TAIO L.S.. 
Certifico, io sottoscritta Alessandra Bianchi, no- 
taio in Massa, che la presente copia, composta di 
nove fogli, è conforme all'originale atto, com- 
prensivo del suo allegato lettera A, firmato a 
norma di legge. 
Massa,   02 aprile 2020 
Registrato a Massa Carrara in data 02 aprile 2020 
al n. 1613. 
Copia su supporto informatico conforme all'origi- 
nale del documento su supporto cartaceo ai sensi 
del D.P.R. n. 82/2005. 
 
Bollo assolto all'origine ai sensi del D.M. 22 
febbraio 2007 tramite il M.U.I.. 
 
 


